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Sabato 6 febbraio 1999 8 I FIGLI IN PROVETTA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Su questioni come quella della fecondazione
l’individuo deve essere libero di scegliere
È una delle grandi lezioni del liberalismo

◆Domando a chi vuole imporre i propri valori
cosa farebbe se vivendo in un paese islamico
fosse obbligato a seguire la morale musulmana

◆D’altronde nel nostro paese la famiglia è sacra
Solo recentemente è stato introdotto il divorzio
in Inghilterra già nel 1634 erano più avanti

L’INTERVISTA ■ GIULIO GIORELLO, FILOSOFO

«Una concezione autoritaria dello Stato»
VICHI DE MARCHI

ROMA Giulio Giorello uno degli
allievi prediletti di Geymonat,
docente a Milano di filosofia del-
la scienza, non hadubbi.Ciòche
è avvenuto nei giorni scorsi nel-
l’aula di Montecitorio con l’af-
fossamento della legge sulla fe-
condazioneassistitanonhamol-
to a che fare con la contrapposi-
zione tra scienza e fede, tra etica
religiosa e laica. No, è peggio. «È
unaformaautoritariadi intende-
re il ruolo del legislatore, è un in-
tervento di un certo modo di
concepire la religione rispetto al-
la libertà di decidere che spetta a
ogniindividuo».

La legge sulla fecondazione assi-
stita è di nuovo in alto mare, af-
fossata da un’alleanza politica
trasversale fatta di cattolici e di
settori della destra. Qual è il suo
giudizio?Equaleconfinedevees-
sere tracciato tra l’attività del le-
gislatore e la sfera di libertà del-
l’individuosusceltecosìpersona-
li comequelladi ricorrerealla fe-
condazioneassistita?

«La sconfitta di questa proposta
di legge, peraltro già molto mo-
derata, segnalaancoraunavolta,
che in questo paese è fortissima
la pretesa di certi rappresentanti
politici,chesiconsideranodepo-
sitari di particolari valori e tradi-
zioni, di voler giudicare ciò che è
bene e ciò che è male per gli indi-
vidui. Su questioni come quella
dell’inseminazione eterologa
l’individuo deve essere libero di
scegliere pagando, se è il caso, il

prezzo della sua scelta. Questa è
una delle grandi lezionidella tra-
dizione liberale. Basti pensare
agli scritti ottocenteschi del filo-
sofo John Stuart Mill o, ancora
prima, a quelli del poeta inglese
John Milton. Da noi invece que-
sta lezione liberale sulla respon-
sabilità di scelta dell’individuo
deveancorafarbreccia».

Significa che da noi si deve anco-
ra affermare uno Stato piena-
mente laico? E che differenza c’è
tra labattagliadei cattolici indi-

fesa della vita, contro l’aborto, e
questavolontàdi stabilire imodi
incuiprocreare?

«Oggi i calcoli politici e una certa
tradizione del cattolicesimo ro-
mano pretendono di imporre,
ancheachinoncredeindetermi-
nati valori religiosi, il modo giu-
sto di procreare. In questo setto-
re,eanchenellospecificodell’in-
seminazione eterologa o dei pari
diritti delle coppie, non stiamo
parlando di difesa della vita, co-
me nel caso dell’aborto, o della

sessualità ma di sterilità, vera e
propria malattia che si può cura-
reperché lascienzanehaimezzi.
Oltretutto, seunacoppiasisotto-
pone all’inseminazione eterolo-
gafaunasceltadifficileesofferta.
Ma ancora una volta, anziché la-
sciare libera scelta si impongono
deivalori».

Ivalori,inquestocasosonoquelli
confessionali...

«Non è una battaglia che con-
trappone la religione alla scien-
za, la fede alla ragione. Ci sono

tante religioni al mondo. Anche
il cristianesimo è qualcosa di più
del cattolicesimo il quale, a sua
volta, non si identifica per intero
con quello di marca romana. Ci
sono studiosi con una forte im-
pronta religiosa che su questi te-
mi si sono dimostrati molto più
rispettosi delle coscienza indivi-
duale. Non è, dunque, solo un
problema del prevalere di un’ot-
ticareligiosa.Nell’auladiMonte-
citoriosi èmanifestataunaverae
propria forma autoritaria nel

modo di intendere il ruolodel le-
gislatore.Inquesto,anchelasini-
stra ha manifestato molte debo-
lezza mentre la destra ha dimo-
stratodinonaveralcunsensolai-
co dello Stato. Ovviamente, nel
voto della Camera si è fatta senti-
re fortemente anche l’ipoteca re-
ligiosa. E se lei si trovasse in uno
Stato che vuole imporre la mora-
le, poniamo, mussulmana o di
qualsiasi altra religione, come
reagirebbe?Sicuramentenonbe-
ne!».

Qualcuno propone ora la strada
referendaria,leicosanepensa?

«Il referendum è l’unico mezzo
per uscire da una situazione di
stallo.Unbuonlegislatoreavreb-
be dovuto tutelare il principio di
sovranità del consumatore, nes-
suno si può erigere a guardiano
della salute fisica, psichica e mo-
rale dell’individuo. Un buon le-
gislatore avrebbe dovuto tenere
conto delle conseguenze di certi
divieticomequelladialimentare
il mercato clandestino della fe-
condazione assistita. Bisognava
sperimentare di più, vedere cosa
migliorare. Invece in questo pae-
sevedounagranvogliadi impor-
re per via “democratica”, cioè at-
traverso delle maggioranze par-
lamentari, soluzioni restrittive
del diritto di libera scelta. Non è
un casose da noi laconquistadel
divorzio ha seguito altre strade.E
con quanto ritardo! In Gran Bre-
tagna già nel 1643 erano molto
più avanti dinoi tantocheilpoe-
ta JohnMiltonparlavadeldiritto
delle coppie di separarsi per in-
compatibilitàdicarattere.Danoi

invecelafamigliaèsacratantoda
suscitare scandalo l’insemina-
zione artificiale per le coppie di
fatto».

Bioetica, ingegneria genetica,
trapianti...L’interomondoscien-
tifico è in movimento mentre
una parte dei nostri legislatori
invoca, come nel caso della pro-
creazione assistita, una sorta di
ritorno alle leggi della natura.
Non le sembra una totale rinun-
cia culturale, prima ancora che
politica,arappresentarel’indivi-
duodelterzomillennio?

«La scienza se ne infischia dei
moralismie,avolte,anchedeile-
gislatori. Prosegue per la sua stra-
da epersegue i suoi obiettivi.Ma,
avolte, far fintadinientenonèla
migliorpolitica».

SEGUE DALLA PRIMA

Al di là di ogni dato tecnico tra la vicen-
da di oggi e quella di allora un parallelo
c’è: quello tra il prevalere di una morale
confessionale nel terreno della legisla-
zione (come è avvenuto oggi) e invece
l’affermarsi di una sfera laica, dei diritti

(non dei doveri) dei cittadini come prevalenti rispetto alle convinzioni religiose.
Non vogliamo trinciare giudizi: su questo giornale nessuno ha definito «crocia-

ta» quella di chi si è schierato contro la fecondazione eterologa. Ma è certo che il
voto parlamentare dell’altro giorno è un colpo che brucia per molti motivi. Intanto
perché quello che è avvenuto segnala un allontanamento del Parlamento dalla per-
cezione dei mutamenti intervenuti nella società italiana. Su temi delicatissimi co-
me quelli della fecondazione e della bioetica molte cose sono avvenute e la Camera
con quel voto ha «fatto finta» che non fosse successo nulla. Sì, perché l’affonda-
mento dell’articolo quattro praticamente mette in mora tutta la legge e riconsegna
l’Italia al Far West attuale. Visto che in sostanza non c’è alcuna legge e neppure
nessuna maggioranza positiva a favore di una legge: un conto e mettere insieme dei
voti per bocciare, ben altro è invece quello di varare una normativa complessa e
equilibrata. Con quali forze lo si farebbe? Con una esercito che mischia popolari e
An, pezzi di Forza Italia e singoli suffragi di cattolici eletti nei Ds con i leghisti inte-

gralisti a fare da collante? È una ipotesi
irrealistica. Insomma la surrettizia unità
dei cattolici ha un potente potere di ve-
to ma non ha una vera forza «co-
struens».

Eppure se questo segnale è già allar-
mante non può sfuggircene un altro. Si
è arrivati al voto con molte legittime
preoccupazioni: non produrre un clima
di contrapposizione esasperata, non
provocare lacerazioni che si ripercuo-
tessero in qualche modo sul governo,
ricerca estenuante di mediazioni per
non far schierare su barricate contrap-
poste parlamentari che fanno parte del-
la stessa maggioranza e che lavorano
gomito a gomito. Tutto questo ha so-
stanzialmente oscurato il significato di
questa prova. C’è da chiedersi se questa
sordina volontaria non finirà per pro-
vocare nei tempi medi lacerazioni più
grandi di quelle che voleva evitare. Per-
ché da una parte ha impedito alla sini-
stra e a tutti i laici comunque collocati
di rivendicare un proprio tratto di iden-
tità forte sul terreno dell’etica e dei di-
ritti dei cittadini. Dall’altra ha permesso
il cementarsi un voto cattolico che sem-
bra rispondere più ad una «coazione a
ripetere» vecchi schieramenti (con l’ec-
cezione ammirevolissima della ministra
della sanità) e vecchi atteggiamenti
piuttosto che fare i conti con una realtà
complessa e magmatica come quella
della maternità, della caparbietà con
cui coppie - di ogni tipo - perseguono
l’obiettivo di un figlio, del confine con-
tinuamente sfuggente tra le tecniche
mediche che sono a disposizione e di
quelle che ogni giorno si aggiungono.
Tutto questo è rimasto sullo sfondo,
non ha saputo «darsi» una propria voce
che travalicasse anche quella dei partiti
e degli schieramenti, che avesse una
propria autonomia come lungamente è
avvenuto, in passato, col movimento e
la cultura delle donne.

Di questi problemi si è finito per di-
scutere poco, per distinguersi poco, per
ascoltare poco. Tutta questa «souplesse»
ci lascia in mano una specie di terremo-
to. Le dimensioni dei danni del sisma le
scopriremo, al solito, solo tra un po’.

ROBERTO ROSCANI

QUEL TERREMOTO
IN PROVETTA

“Nessuno
può erigersi
a guardiano
della salute

fisica o morale
dell’individuo

”
06INT01AF01
4.0
14.75

LE REAZIONI

Dopo la conta la maggioranza cerca un’intesa
Ma l’Udr attacca: «Sarebbe gravissimo insabbiare»
ROMA Dopo la prova di forza si
cerca una via d’uscita. La mag-
gioranzadi cattolicichesulla fe-
condazione eterologa ha otte-
nutolavittoriaallaCameranon
è omogenea, e a chiedre una ra-
pida approvazione della legge
così come è stata modificata so-
no soprattutto gli esponentidel
Polo e dell’Udr. Ieri lo ha fatto
Clemente Mastella. «Se si pensa
di bloccare la legge si stravolgo-
no le regole democratiche - ha
detto l’esponentecossighiano-,
altrimenti verrebbero stravolte
le regole democratiche e parla-
mentari». Ma tra Ds e Popolari,
che alla fine fanno parte della
stessa maggioranza, si è comin-
ciato a riannodare i fili della

trattativa. Primo obiettivo, far
passare del tempo. Rasserenare
ilclima,anchepernonrischiare
che questa vicenda, finora sle-
gata dagli equilibri di governo,
finisca con il tiraredentro lapo-
lemica l’esecutivo. Prima fra
tutti Rosy Bindi alla quale le
donne della sinistra in questi
giorni hanno chiesto di scende-
re in campo per varare un rego-
lamentosullafecondazione.

Èquindi difficile chegiànella
seduta di mercoledì prossimo,
quando la commissione affari
sociali si riunirà, vengasciolto il
nodo del nuovo relatore della
legge.

Marida Bolognesi, la diessina
che presiede lacommissione ha

abbandonato
il suo ruolo di
relatrice,ecosì
sidovrà intan-
to trovare chi
la sostituirà. E
poi si aprirà
una discussio-
ne, che non
sarà certo bre-
ve, per capire
se la legge do-
vrà essere ri-
presentata co-

sì comemodificatadalvotodel-
l’altro ieri o se il nuovo relatore
dovràredigereunnuovotesto.

Ieri intanto è stato il giorno
degli strascichi polemici. Dei
plausiedelrammarico.

Secondo il cardinale Ersilio
Tonini, la decisionedi vietare la
fecondazione eterologa il Parla-
mentohasceltodiprivilegiare il
diritto del figlio ad avere un fa-
miglia unita ead avere la certez-
za delle proprie origini. «Nel di-
battito - ha detto il prelato-, si
sono confrontate due diverse
visioni. Da un lato chi ha come
metro di misura il diritto del fi-
glio ad avere una famiglia com-
pleta e a sapere chi sono ipropri
genitori, dall’altro chi ha com
eunico riferimento il desiderio
dellamadre.Conladecisionedi
ieri si è rispettato il criterio di
maternità e paternitàche ha la
sua derivazione nell’apparte-
nenzadisangue».

Le Acli sollecitano il Parla-
mento ad andare avanti sulla
strada aperta dal voto dell’altro
ieri. «Una legge sulla feconda-
zione assitita a questo punto ci
vuole,perchènonsipuòfingere
che il problema nonesista e per
evitare il rischiodiabusi - sostie-
ne il presidentenazionale delle
Acli, Luigi Bobba -. Ora bisogna

che tutti, forze politiche e me-
dia si impegnino a svelenire il
clima che si è creato su un tema
così delicato. È assurdo legare
questavicendaallebattagliepo-
litiche in corso, fantasticando
su maggioranze che non esisto-
no, brandendol’arma del refe-
rendum per forzare le coscienze
deiparlamentari». C.F.

■ MERCOLEDÌ
COMMISSIONE
Dovrà essere
nominato
un nuovo relatore
dopo le dimissioni
della diessina
Marida Bolognesi

Luigi Baldelli
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab-
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO -
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì,
Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se-
guente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed
essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi,
1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Fi-
renze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino,
15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18
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